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GIRA PAGINA...
IL PROGRAMMA CONTINUA!

ne anche piuttosto rare
come la Moretta tabac-
cata, simbolo della Val
di Sole, un'anatra tuffa-
trice timida e riservata
che si rifugia tra la fitta
vegetazione ed è a ri-
schio di estinzione. Oggi
l'Oasi Val di Sole è di-
ventata un'importante
area protetta, frutto di
un ripristino ambientale
ben riuscito, dove si può
osservare l' incantato
mondo della natura di
un tempo. Una torretta
di osservazione, sempre
accessibile, permette di
ammirare una tra le più
grandi garzaie della Bas-
sa Modenese.

MEDOLLA: IL BOSCO
MARTINO

Il Bosco Martino è una
piccola oasi di 5500 me-
tri quadrati, un’area ver-
de riqualificata grazie a
una convenzione siglata
tra l’azienda Eurosets e
il Comune di Medolla e
inaugurata nell’ottobre
del 2021. L’area si trova

accanto alla pista ciclo-
pedonale ex Sefta. Oltre
al Bosco, l’area, illumi-
nata durante le ore se-
rali, presenta una zona
attrezzata con tavoli e
sedute accessibili anche
alle persone a mobilità
ridotta, portabiciclette e
punto acqua. Una squa-
dra di ecologi naturali-
sti, su prenotazione, at-
tende le scuole per visi-
te guidate alla scoperta
di flora e fauna del terri-
torio presenti, insieme a
tantissime curiosità sul-
l’ambiente naturale lo-
cale. Il bosco si trova vi-
cino alla Strada Statale
12 e si raggiunge como-
damente dalla pista ci-
clabile ex provinciale
dedicata alle donne
staffette partigiane, che
si collega con la pista ci-
clabile Ex-SEFTA in pros-
simità dell’azienda Euro-
sets. Oppure in auto, ac-
cedendo tramite il par-
cheggio dell’azienda
biomedicale Eurosets,
adiacente all’area grazie

a un apposito cancello.
Orari di apertura: orario
invernale, 7.00-17.00;
orario estivo, 7.00-
21.00.

SAN FELICE s.P.:
LA ROCCA ESTENSE

Il primo documento sto-
rico del castello è datato
nell'anno 927, mentre
una carta del 929 firma-
ta dal re Ugo di Proven-
za cita il castrum Sancti
Felici. Dopo il dominio
del vescovo di Modena
tra il 1001 e il 1227, la
città e il castello diven-
nero possesso degli
Estensi. Nel 1306 gli
Estensi furono cacciati
da Modena e dalle altre
terre della provincia e
tornò la sovranità comu-
nale. Nel 1312 il castello
di San Felice fu conqui-
stato da Rinaldo Bonac-
colsi, meglio noto come
il "Duca Passerino", che
venne poi sconfitto e
ucciso nel 1328. Il ca-
stello passò sotto il do-
minio della famiglia Pico

(dal 1328 al 1338, e bre-
vemente nel 1346 con
Paolo Pico).
Dopo la battaglia di San
Felice del 25 novembre
1332, in cui re Carlo IV
di Boemia, affiancato
dai Pio di Carpi, sconfis-
se la Lega di Castelbaldo
composta Estensi, Scali-
geri e Gonzaga, nel 1340
il marchese Obizzo III
d'Este fece iniziare la co-
struzione della Rocca
estense, recinta "di sal-
de mura già prima gua-
state pel sostenuto as-
sedio". I lavori vennero
conclusi dopo circa
vent'anni. Il marchese
Nicolò II volle che il ca-
stello di San Felice fosse
continuamente munito
di guardie e nel 1380
venne insediato un ca-
stellano con il grado di
capitano. Nel 1412 la
rocca fu restaurata e ul-
teriormente fortificata
su ordine del marchese
Niccolò III d'Este, che in-
caricò dei lavori il famo-
so architetto militare


